 Corso di formazione biblica   

   Geografia ed Ambiente culturale  dell’A.T.

 Per comprendere la Bibbia bisogna tenere presente l’ambiente storico e geografico in cui è stata scritta e conoscere il popolo che l’ha scritta.

1. L’influenza della geografia: il Medio Oriente.

Le civiltà sono nate e si sono sviluppate in tre regioni, corrispondenti a valli e pianure

   A sud, nella valle del Nilo, a partire dal 3000 a.C.: l’Egitto, governato dai faraoni

A est si estende la Mesopotamia o Mezza Luna fertile (al sud: Fumeria, Accadia e    Babilonia, al nord l’Assiria, attuale Iraq, ad est Persia e Media, attuale Iran)

  A nord in Asia minore gli Ittiti

  Dall’ovest invaderanno il Medio Oriente Greci (3 sec. a.C.)e Romani (1 sec. a. C.)

Israele, abitava la terra di Canaan, era nel mezzo e non poteva non risentire della potenza dei popoli vicini.

2. L’influenza della mentalità del Medio Oriente. L’influenza maggiore è venuta
· dalla mentalità egiziana: ottimista, perché vive in una regione luminosa

 il sole è divinizzato ed colui che genera dei e uomini. Il Nilo porta vita e ricchezza, credenza di una vita ultraterrena. Inno al dio-sole del faraone Akinaton, 1350 a.C.

· dalla mentalità mesopotamica: pessimista perché le inondazioni provocano spesso diluvi e inoltre erano frequenti le invasioni di nomadi. Gli dei sono per questo capricciosi e litigiosi, l’uomo vi appare come il mortale sfavorito che deve difendersi dagli dei che gli hanno dato in eredità la morte. Grandi miti:
L’epopea di Atra-Hasis (1600 a.C.) Gli dei affaticati da troppo lavoro creano  l’uomo e lo modellano con l’argilla mescolata al sangue di un dio sgozzato. Ma l’umanità prolifera, fa chiasso e gli dei stanchi mandano diversi flagelli e alla fine il diluvio. Il dio Ea però avverte un uomo che costruisce una nave e vi fa salire la sua famiglia e una coppia di tutti gli animali.

Il poema di Enuma Elish  (1100 a. C.) All’inizio di tutto vi sono due principi sessuali: Apsu, le acque dolci e Tiamat, le acque salate. Di qui escono tutti gli dei. Poiché la infastidiscono, Tiamat vuole ucciderli, ma Marduk (il dio di Babilonia) la vince, la separa in due, come un otre, e ne fa la volta celeste. Poi crea l’uomo a partire dal sangue di un dio ribelle.

L’epopea di Gilgamesh (nata a Sumer, si sviluppò per un millennio in Assiria, a Babilonia, fu conosciuta in Palestina. Eroe di Sumer, Gilgamesh, si rende insopportabile agli dei. Essi gli suscitano un rivale, il mostro Enkidu, che vive con le bestie. Umanizzato da una donna diventa amico di Gilgamesh. Un giorno muore e Gilgamesh che scopre l’atrocità della morte parte alla ricerca dell’immortalità. L’eroe del diluvio gli dà il segreto della pianta, ma un serpente gliela ruba. Gilgamesh deve3 rassegnarsi a morie.

· dalla mentalità Cananea, oggi conosciuta grazie alla scoperta della biblioteca della città di Ugarit in Siria (1929) La civiltà di Ugarit si colloca intorno al 1500 a.C. Il dio principale si chiama El (al plurale Eloim) spesso raffigurato come un toro. Questa religione rende culto alle forze della natura divinizzate: Baal, dio della tempesta e della pioggia, e Anat sua sorella, chiamata poi Astante, dea della guerra, dell’amore, della fecondità. Israele sarà attirato da questa religione e dai suoi culti sessuali, specie in Samaria. 
· La mentalità biblica è sostanzialmente diversa“Ascolta Israele,il Signore è uno 
